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«Calcio, troppi campi-groviera:Tursi ci aiuti»
DossierdellaLegaDilettanti aBucci: «Quindici impianti senzapiùerbasinteticaepericolosi»
EMANUELEROSSI

QUANDO il prato del “Ferra-
ris”sembrauncampodipata-
te sono calciatori e allenatori
di Serie A ad accendere i ri-
flettori e gridare allo scanda-
lo. Ma cosa succede ogni do-
menica ai 27.500 calciatori
tesseratinellaLeganazionale
dilettanti della Liguria? Alle
122 società del solo Comune
diGenova?Lostatodeicampi
in erba sintetica sul territorio
delComuneèbenpeggioredi
quello del Ferraris. Sui 20
campi regolamentari e omo-
logati sparsi sul territorio co-
munale, 15 sono di proprietà
di Tursi e dati in gestione alle
società. I loromanti erbosi, in
erba sintetica, ospitano ogni
fine settimana 390 partite.
Senzacontaregliallenamenti
settimanali. E l’età media dei
prati è di dieci-quindici anni,
conqualchepuntachesfiora i
venti. Lagaranzia,delladura-
ta di dieci anni nellamaggio-
ranza dei casi, è abbondante-
mente scaduta. E ora la Lega
Dilettanti ligure deve andare
a bussare a Tursi per evitare
chelapraticasportivadiventi
unpericoloperginocchia, ca-
viglie e tibie dei giovani (e
meno giovani) calciatori.
Ogni studio di ortopedia e
diagnostica in città potrà
confermarlo: calcio e calcet-
to, ancheper il grandenume-
ro di praticanti, sono di gran
lungagli sportdacuideriva la
maggioranza degli infortuni
articolari. Per convincere il
sindaco Marco Bucci a dargli
unamano, il presidente ligu-
redella Lega dilettantiGiulio
Ivaldi ha fatto preparare un
report dettagliatissimo, fir-
mato dall’architetto Roberto
Capozzi, sulle condizioni dei
venticampidacalciogenove-
si .Dal “monsignorSanguine-
ti” di Quarto al “Baciccia” di
Pra’, passando per Baiardo,
Ligorna, Ca’ de Rissi, Pertini,
Torbella, San Desiderio.
Quindici sono del Comune,
due dell’Autorità portuale,
due della Curia, uno solo è
proprietà di privati.
«La situazione è critica - di-
ceilpresidentediLegaIvaldi-
icampisonostati realizzati in

granparteprimadel 2005e il
loro rinnovo fa parte del mio
programma.Speriamodi riu-
scire a intervenire nel giro di
tre anni, con una collabora-
zione tra pubblico e privato
che sposi il progetto».
L’analisi dell’architetto Ca-
pozzi si focalizza sui quindici
campi comunali. I casi più
“critici”sonocinque:il“Mon-
signorSanguineti”diQuarto ,
che presenta unmanto erbo-
so usurato con parecchie le-
sionideitelieavvallamenti;il
Sant’Eusebio, che è pieno di
fossettiacausadeidannicau-
sati dall’alluvione del 2014;
anno critico, quello dell’allu-
vione,ancheper il “Ca’deRis-
si” di Molassana, dove una
frana ha interessato parte
della tribunaeprovocatouno
smottamento del terreno di
gioco; il campodella Ligorna,
lungo il Bisagno, che non ha
più fondosintetivo, adeguate
barriere protettive ed è stato
rovinato dagli eventi alluvio-
nali;ilcampodiBegato,giàri-
fatto nel 2010 e che ha otte-
nuto un finanziamento nel
bando “Sport e Periferie” del
Coni nel 2016 per il rifaci-
mento(maancoranonrealiz-
zato).
Anche negli altri campi
scandagliati, comunque, non
mancanolecriticità ingenere
relative allo stato del manto
erboso (usurato, strappato o
rattoppato) o di spogliatoi e
tribune. Ivaldi proporrà al
sindaco una strategia di in-
tervento, facendo da tramite
conlasocietàdiservizinazio-
nale della Lega dilettanti. Il
costo stimato, per ogni cam-
po, dovrebbe così essere ri-
dotto da 450mila euro a
300mila. Ma la cifra, per i
quindici campi, rimane co-
munquemoltoaltaperlecas-
se comunali: 4,5 milioni di
euro. L’idea è di coinvolgere
soggetti privati, gravitanti
nell’orbita del Comune e del-
le sue società controllate, in
grado di finanziare almeno
una parte degli interventi,
con un piano pluriennale.
Domani la palla passa al sin-
daco.
emanuele.rossi@ilsecoloxix.it
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Erzelli, appalto da4milioni
è regolare la gara dell’Iit
Il Tarha respinto il ricorsodella secondaclassificata
È LEGITTIMA l’aggiudicazio-
ne della gara dell’Istituto ita-
liano di tecnologia (Iit) per i
lavori del parco scientifico e
tecnologico degli Erzelli. Lo
ha stabilito il Tar della Liguria
con una sentenza che respin-
ge il ricorso presentato dalla
società Socim, che si era clas-
sificataalsecondopostodella
graduatoria dietro al rag-
gruppamento di imprese
Crocco Emanuele S.r.l., Cup
CostruzionisrleCesagsrl. Ieri
sono state rese note le moti-
vazioni del pronunciamento
della magistratura ammini-

strativa. La gara riguardava
l’assegnazione di opere per 4
milioni e266mila di europer
l’adeguamentodeipiani8,9e
10 dell’edificio B del Center
for Human Technologies.
L’impresa Socim spa aveva

impugnato l’aggiudicazione
e aveva chiesto anche che ve-
nisse disposto il subentro nel
contratto.
«L’offerta presentata dal
raggruppamento fra le im-
prese Crocco Emanuele, Cup
Costruzioni e Cesag è risulta-
ta potenzialmente anomala e
è stata sottoposta averificadi

congruità che ha sortito esito
positivo - spiegano i magi-
strati del Tar nella sentenza -
Secondo i ricorrenti non sa-
rebbe stato offerto alcun ele-
mento idoneoadimostrare la
sostenibilità del costo previ-
sto per lamano d’opera, infe-
rioredioltre il26percentori-
spetto al costo indicato nel
progetto esecutivo posto a
base di gara, considerato dai
ricorrenti insufficiente a ga-
rantire il rispetto dei minimi
salariali. Questi rilievi non
colgononel segno. Il raggrup-
pamento aggiudicatario, in-

fatti, ha puntualmente forni-
to gli elementi di valutazione
indicati dalla stazione appal-
tante che, in particolare, non
aveva chiesto di dimostrare
documentalmente la misura
degli sconti praticati dai for-
nitori».
Il Tarprecisache le imprese
vincitrici hanno «allegato
specifichecircostanzechedi-
mostrano la disponibilità di
condizioni particolarmente
favorevoli per l’esecuzione
dell’appalto, tra cui la dispo-
nibilitàdiuncantiere inpros-
simità del sito di intervento e
di particolari soluzioni tecni-
che che consentono sensibili
riduzioni dei tempi di realiz-
zazione dei lavori». Riguardo
alla documentazione della
gara d’appalto, il Tar eviden-
zia inoltre che «i report depo-
sitati confermano la regolari-
tà delle firme in questione».
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

Il fondodel campo comunale del Lagaccio

ATTOUFFICIALEPERL’ACQUISTODELLOSTADIO.ORALAPERIZIADELDEMANIO

Ferraris, arrivata la proposta diGenoa eSamp
«CONFERMO che la manife-
stazione d’interesse per
l’acquisizione dello stadio
Ferraris è arrivata. Questo ci
permette di richiedere al-
l’agenzia del Demanio una
perizia per far valutare l’im-
pianto». Stefano Anzalone,
consigliere delegato allo
sport ha confermato il via
ufficiale dell’iter per la ces-
sionedell’impiantogenove-
se, attualmente di proprietà
del Comune.
La manifestazione d’inte-
resse arrivata (la scorsa set-
timana) da Genoa e Samp-
doriaèilprimopassoperpo-
ter arrivare al bando di gara
per la vendita che vedrà i
dueclubunirsiperacquista-

re l’impianto. È stata indica-
ta anche una cifra cheAnza-
lone ha spiegato «essere si-
curamente inferiore a 7mi-
lioni», si parla di 6milioni di
euro.
Genoa e Sampdoria ave-
vano ipotizzato un costo si-
mileper l’acquistodi tutta la
struttura, anche in conside-
razione delle spese di ri-
strutturazioneper l’impian-
to che, inaugurato nel 1911,
venne ristrutturato in occa-
sionedeimondiali Italia ‘90.
Tursi puntapiù in alto evor-
rebbe incassare almeno 10
milioni.
Intanto, il Comune porta
avanti le proposte inserite
nel bando del Coni “Sport e

Periferie” da cui spera di re-
cuperare risorse per quasi
undici milioni di euro (due
deiqualiriservatialsoloFer-
raris, per le tribune).
Alcuni dei campi minori
esaminati dalla Lega nazio-
nale dilettanti fanno anche
parte della richiesta geno-
vesealConi, checomprende
altri impianti sportivi, dalle
bocciofile alle piscine. Altri
impianti potrebbero co-
munqueessereinseriti inun
secondo momento. Ma il
bando è nazionale. E su
quante risorse riuscirà a re-
cuperare il Comune di Ge-
nova, alla fine, non c’è cer-
tezza.
E.ROS.

LAVALUTAZIONE
Le due società
hanno indicato
una cifra
inferiore

ai settemilioni

Lavori allo stadio Ferraris

STRUTTUREDACARTELLINOROSSO

La spianata in cima alla collina degli Erzelli. A destra la Torre B

Al Ligorna si giocano anche le partite del campionato di serie D

Transenne ebarriere sulle gradinate FOTOSERVIZIO BALOSTRO


